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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
-- por un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent. 10. 

{li abbonamenti non disdettati sl in- 
tendono rinnovati. 

  

di corrispondenti — I manoseritti non 
sl restituiscono, sì respinogone le lettere 
ed i pieghi non affrancati, 
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ENCAELEZIN E LIRIENIT TSI SENTIRE DO ESA TI Re Tit OA 

OSSERVAZIONI 
SOPRA UN EPITTETO 

  

L’epitteto clericale fu trovato fuori 
dai liberali per isprezzo contro di noi, 
già son moltv’anni. Ma questo medesimo 
epitteto dapprincipio si sapeva benis- 
simo quello che significava. Per esso 
venian designati i cattolici in tutto il 
largo senso della parola, cioè appieno 
credenti, appieno ossequenti alla Chiesa. 

Oggidì poi la cosa non istà più nella 
stessa linea. - Oggidi vedete appiccicato 
il nomignolo di clericale a gente tal- 

  

Nonne Iuvant anfmos laudes quas carmina funduni 

FERITA PEFA EMA IARISVITABE TO RRAGITES TETI GRETA 

volta che è avversa alla Chiesa e lon- 
tana da noi cattolici le mille miglia. 
Specie i giornali radicali e socialisti son 
capaci di appellarvi col nomignolo di 
clericale financo... un massone ed un 
ebreo. : 

Non è un fenomeno curioso ? A tutta 
prima direste che quei giornali socia- 
listi e radicali fanno così solamente per 
villania, per isfogare il loro malanimo 
contro Tizio o Sempronio. Ma poi, stu- 
diando la faccenda più a sotto e più 
largamente, vaccorgete che i medesimi 
seguono, in far ciò, un filo logico. Qual 
filo, è facilissimo intendere. 

Essi professano il puro razionalismo 
o l’ateismo; perciò si mettono su una 
piattaforma di assoluta negazione di 

ogni dogma sovranaturale. 
E siccome codesta gente, per un’ine- 

splicabile fenomeno, è d’ordinario ri- 
piena, contro ad ogni verità rivelata e 
contro ogni credente, d’un odio feroce, 
così combatte con accanimento non solo 
la Chiesa, non solo i cattolici tutti in- 
tieri, ma altresì tutti gli altri che hanno 
ancora nel cuore un sentimento di fede, 
quantunque di fede smozzata, o che 

FESSO 
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‘du oruca signatos fura quod alma fegant? 

  

nedizione, schierate nelle loggie, al suo 
passaggio. : 

Onorificenze alle Guardie Nobili, 

Roma, 21. — Il Papa ha concesso alle 
Guardie nobili che prestarono servizio 
presso di Lui nel giorno della Incorona- 
zione, le seguenti onorificenze: 

Al marchese Ossoli, la Placca dell’Or- 
dine Piano; al conte Negroni, la Com- 
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menda dello stesso Ordine; al marchese 
Sacripante, la Commenda Gregoriana; 
al conte Sarazani, al nobile Mencacci, al 
conte Salime], al conte Paolini ed al 
conte Massimiliano Colacicche, la Croce 
di S. Gregorio Magno. Al conte Stanislao 
Colacicche, già insignito dell'Ordine Pia- . 897) 

: : egli derme. no, Sua Santità regalò una grande me- 
dagiia d’oro, 

effigie, dall’aliro lo stemma pontificio. 

Nomine Pontificie, 

Venezia, 21. — Gon biglietti della se- 
greteria di Stato di S. S. vennero nomi- 
nati Camerieri soprannumerari i Rev.mi 
Parroci della nostra Città: Don Giuseppe 
Previtali del SS. Salvatore, Don Luigi 
Chiodin dei SS. Apostoli, Don Pietro 
Ferrei di S. Pantaleone. 

Appeca pervenuta la lieta notizia, Clero 
e parrocchiani disposero il lieto e giulivo 
suono delle campane delle tre parrocchie 
suindicate. 
  

Una condanna meritata 
AROTTRERE TURISTA REIZIN 

I nostri lettori ricorderanno le scene 
scandalo-e succedute a Faenza, dove un 

favoreggiano in qualche modo la Chiesa, ‘ 
le opere cattoliche e le persone di parte 
cattolica. Anzi di più: contro ogni lo- 
gica, anche quella che dovrebbe essere 
la loro, essi condannano financo coloro 

che vogliono. un contegno rispettoso 
verso la libertà delle coscienze. Quel 
gentame sciagurato là vorrebbe cancel- 

ogni soffio di religiosità. 
Vorrebbe alla pura religione di Cri- 

sto sostituito il naturalismo: il natura- 

gione e di cose in un dominio fatale 
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gruppo di anticlericali. repubblicani e 
socialisti usarena delle violenze contro la 
processione del Corpus Domini. È 

Arrestati subito, in questi giorni si 
svolse il processo, di cur è questo il ri- 
sultato : 

Il Tribunale condannò Zoli Santo ad 
un mese e giorni 10 e lire 100 di multa; 
Cornacchia a 3 mesi e 200 lire di multa; 
Raugli a giorni 10 e 300 lire di multa; 
Polisini a 6 mesi e 1. 150 di multa; Sa- 
vini a 2 mesi e 1, 200 di multa; Berdon- 
dini ad un mese e dieci giornì; Babini 
a due mesi, 23 giorni e 1 125 di multa: 
Gelfieri a tre mesi, dieci giorni e 1. 200 
di multa. Asselss poi Sangiorgi e Senni. 

Gli anticlericali di Faenza impareranno 
forse ‘ad essere d’ora innanzi più amanti 
della libertà di pensiero e di coscienza. 
  

Come governano i clericali 

E stata pubblicata la relazione ufficiale 
del Governo belga, sui miglioramenti 

| igienici ottenuti nella capitale, per opera 

: 3 Coe . del Governo cattolico. 
lata dal mondo ogni pratica, ogni idea, ; Novuostante l’aumanto annuale di circa 

4000 abitanti, la media dei decessi è sen- 
sibilmente diminuita. Da ottomila decessi 
all'anno di tubercolosi si è arrivati dal 

11876 al 1896 a 5941, e dai 1897 al 1900 
lismo che poi fiorisce per forza di ra- 

delle passioni, e che è atto a riportare , 
il mondo al periodo della più desolata 
decadenza, e della più brutta barbarie. RENO, 

. una percentuale minore di morti sono i Ed ora un'altro riflesso. Che è da 
dire di questo nuovo modo in cui si 
mette, o almeno accenna a mettersi, la 
battaglia contro il dogma rivelato? 

Ecco: per mio avviso se in ciò non 
può non riconoscersi un eventuale grave 
danno per Ja società, devesi però am- 
mettere che questo danno si converte 

da ultimo in un vantaggio segnalato 
della religione. 

Avremmo, nel caso, molte defezioni 
di gente che si vergognerà di essere 
chiamata clericale; avremmo parecchi 
credenti a mezzo che, stretti su que- 
sto punto, finiranno per divenir incre- 

‘nuzioue di cento decessi 
a 2265. Si è dunque ottenuta una dimi- 

all'anno. i 
La mortalità generale dal 23,8 per mille 

è scesa al 18,7 per mille. — i 
E’ notevole che i quartieri i quali danno 

quartieri operai, grazie ai grandì lavori 
di aeramente, fognature, giardini, case 
cperaie, condette a termine dal governo 

- clericale. 

duli in tutto; ma in compenso si ras- 
soderà il carattere di molti cristianelli 
titubanti, diventeranno molti 
appieno, 

Da ultimo, ed in somma, si otter- 

cattolici 

provenire ad un organismo invincibile, ' 
come è quello della Chiesa, da una 
netta posizione di combattimento. 

Ca. 
  

Da ren RI bi grnon e Notizie Yaticane 

Ricevimenti, o 

loma, 21. — Il Papa ha ricevuto sta- 
maoe il Cardinale Serafino Vannutelli, 
col quale ebbe un breve colloquio. 

Ricevette po;, cogli onori dovuti al. 
suo grado, il ministro del Belgio, che 
preseutò le lettere credenziali del proprio 
governo e gli omaggi in nome di Re 
i ,eopoldo. 

Furono pure ammessi alla presenza ‘ 
del Papa il Padre Lepidi e varie cospicue 
personalità straniere. Molte persone pote» 
rono vedere il Papa, e riceverne Ja be- 

| Rlonastir 
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Notizie infondate. 

Costuntinopoti, 21. — Le notizie secondo 
le quali il gerente del consolato russo a 

era stato assassinato e che il 
console generale russo a Salomieco è 
scomparso sono assolutamente infoudate 
come pure sono infondate le notizie che 
il servizio della ferrovia Uskub-Salonicco 
sarebbe suspeso e un treno di questa 
linea sarebbe stato fatto seltara in aria. 
L’ organizzazione macedone interna di- 

‘ resse ai consoli a Monastir un manifesto 
dichiarante che non può più trattenere 

di tubercolosi 

la popolazione bulgara stante i numerosi . 

eccessi commessi dalle truppe turche e 
‘ dai Basci-Buzuk, e declinante qualsiasi 

it | responsabilità delle conseguenze. Secondo 
ranno tutti quei vantaggi che devono ‘ un comunicato della Porta è sicuro che 

i capi insorti Sarafow,  Sandartsky e 
Tchandwieff trovansi nel vilayet di Mo- 
pastir. La Russia esige che anche i s0l- 
dati turchi che dopo l’assassinio di Ro- 
stkowsky spararono contro la carrozza 
del console vengano puniti. La Porta ha 
accettato tutte le domande della Russia. 

Nuove stragi turche. 

Parigi, 24. — Ua dispaccio del Fran- 
cais dice che i turchi incendiarono nel 
vilayet di Uskub 14 villaggi di cristiani 
bulgari nella città di Veles i soldati tur- 
chi fecero numerose vittime malmenando 
specialmente le donne. I Bazibuzuck di- 
strussero il villaggio di Veskovetz. 

L’esercito bulgaro 
non è stato mobilizzato. 

Sofia, 21. — L'Agenzia bulgara dichiara 
essere infondata Ja notizia circa la mo- 
Dilizzazione di parte dell'esercito bulgaro. 

recante da un lato la Sua 

n TEO = AZZ DS 

i{Conio corrente colla Posta) 

   

Pu i ga 
gii ti 

Infondata anche la voce 
dell’ “ ultimatum ,, russo. 

Vienna, 21. — La Politische Correspondenz 
dichiara assolutamente infondata la no- 
tizia che l'ambasciatore russo a Costanti- 
nopoli abbia sottoposto alla Porta un wlti- 
matum comprendente alcune domande 
circa la questione macedone. 

Il sultano è spaventato. 
Vienna, 21. — Si ha da Costantinopoli 

che il sultano spaventato dalla vece che 
ua attentato è preparato contro di lui, ha 
designato otto generali pel servizio di 
sorveglianza intorno all’appartamenta ove 

Ogni notte, due degli otto generali 
| monteranno la guardia e saranno re- 
sponsabili della fedeltà degli ufficiali e 
della trunpa. 

| Giascun generale riceverà per ogni notte 
di servizio L. 50 turche ; ogni colonnello 
40; ogni maggiore 35; ogni capiteno 30 
ed ogui soldato una lira turca. 
.Gaso rarissimo, in Turchia, queste gra- 

tificazioni vengono regolarmente pagate. 

ALLA ESPOSIZIONE 
Riparto dell’arte 

  

  

(Continuazione? 

Ed eccoci nella sala riservata ai dilet- 

mostra di Arte retrospettiva friulana. Essa 
è scarsetta anzi che no, e non saprei 
proprio come spiegare la cosa. Colla mi- 

seria artistica del passato, no certamente 
e neppure, credo, colla noncuranza della 
Commissione incaricata, che ha fatto 
quelle che ha potuto. Mancomale che 
figurano dei nomi rispettabili, come per 
neminare qualcuno, il Politi, il Grigo- 
letti, il Giuseppini, il Darif, il cui valore 
artistico è riconosciuto. Forse sarebbe 
stato meglio che questa mostra fosse 
stata collocata nell’altro salone; avrebbe 
così fornito maggior agio di confronti 
fra i vecchi ed i nuovi e fra i pregi e 
difetti dell’arte passata e quelli. della 
contemporanea. Ma dla tirannia dello 
spazio |... 

Lasciamo l’arte retrospettiva e veniamo 
ai dilettanti, ed osservandoli, nen ci di- 
mentichiamo che sono tali. Dando una 
rapida ecchiata e un giudizio a occhio e 
croce, il visitatore rimane soddisfatto 
anche qui; anzi trova delle traccie di 
veri artisti, e delle cose assai buone, che 
per poco non andarono nell’altra sala 
dove pure non è tutto fior di farina. 
Così p. e. il Dase a Cesare dì Battista Gori 
è una concezione che si cava dall’ordina- 
rio. Se non ci fosse un po’ di troppo ; 
manierismo e troppa evidenza di studio 
nella lavorazione di quelle teste, del resto 
assai ben disegnate, se-dal viso del Cri- 
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Omnes erzo simul crucis obstringamur amore. 
Quae vielt mandum, vineat cet ipsa mode, 

i Prreus Arehien, 

pozzo, ma c'è poca cirenlazione d’aria f a 
esse. Con maggior giustezza di prospet- 
tiva e con qualche lieve correzione di 
disegno, il quadro guadagnerebbe. C°è 
anche qualche buon ritratto; due gra- 
ziose testaline a pastello dell’Innocenzi 
ed alcuni buoni acquarelli del Simonetti, 
col quale termina la pittura propriamente 
detta. 

Poi vengono alcuni diplomi egregia- 

mente lavorati a penna dal Purasanta, 
alcuni passaggi parimente a penna del 
vostro relatore, le note e lodate minia- 
ture in pergamena della Sartori-Podrecca, 
miniature su avorio dello Zilli e non so 
che altro ancora, Chiude ]a mostra una 
splendida ed abbondante raccolta di fo- 
tografie d’ogni processo e dimensione, 
esposte da buon numero di professionisti 
e di dilettanti, 

| Resta ora da parlare di molte opere 
d’arte d’altro genere, che si ammirano 
sparse nelle sale, come statue, gruppi, 
altorilievi, intagli, progetti architettonici, 
e che so io. E poi c’è il padiglione spe- 

‘ ciale del pittore Rigo colla mostra col- 
lettiva dei suoi quadri e. bazzetti, nella 

quale, se ci sono delle cose che non 
vanno, c'è pure molto di buono, che me- 
rita veduto e lodato con sincerità. 

Le circostanze mi costringono a fare 
i È , . Punto per qualche giorno. Però se l’egre- 

tanti, ben fornita anch’essa. Ciò che qui : 

v' ha di più notevole, è naturalmente la ‘ 

    
sto trasparisse un raggio di divina idea-! 
lità e forse 

avuto l’idea di ottenere gli effetti del 
chiaroscuro con quella tinta livida e 
poco simpatica e avesse curato meglio 
le mani, il suo quadro avrebbe potuto 
figurare fra i migliori dell’altra sala. Il 
modesto giovane ha tutti i requisiti per 
diventare un vero artista; ma bisogne- 
rebbe darsi seriamente allo studio. 

Il Failutti colle Rose friulane rappre- 
senta il divisionismo, maniera speciale 

anche se il pitiore non avesse ! 

gio direttore del Crociato non provvede 
altrimenti, continuerò a suo tempo. 

se 

IL PROCESSO HUMBERT 
Parigi, 21. — L’ udienza si apre a mez- 

zogiorno. Labori riprende l’arringa in 
difesa parlando di coloro che prestarono 
agli Humbert ed attaccando vivamente 
Cattaui, l’ex ministro del precedente ga- 
binetto possessore di una cambiale di 
500,000 franchi. Labori afferma che il 
governo non ignorava la fuga e il rifugio 
degli Humbert. Rimprovera il ministro 
Vallès di avere messo a servizio del Cat- 
taui la sua influenza di senatore prima, 
e di ministro poi. 

Labori afferma che i pacchi dei docu- 
menti sequestrati al domicilio degli Hum- 
bert pervennero al giudice istruttore dopo 
esser passati per il ministero della giu- 
stizia, dove si fecero scomparire i decu- 

  

  

«menti compromettenti alcuni personaggi. 
Termina dicendo che la prova contro 
Teresa non è raggiunta e invoca dai 
giurati l'assoluzione degli imputati. La 
fine dell’arringa di Labori è salutata da 
applausi. L'udienza viene sospesa. 

Ripresa l’udienza Glunet difensore di 
Einilio Daurignac rileva la parte insi- 
gnificante del suo cliente nello affaire, 
quindi fra la generale disattenzione con- 
futa l’accusa che Emilio abbia firmato 
le procure a nome Crawford. Sostiene 
che Emilio fu soltanto un impiegato 
della Rente Viagère. L'udienza è tolta. 

Le proteste 
della famiglia Bazaine. 

Parigi, 21. -—— I tre figli del generale 
Bazaine scrivono alla Lanterne che la loro 

: famiglia non conobbe mai gli Humbert 
e che il loro padre, come del resto già 

‘ sì sapeva, è morto povero. 

gi alcuni moderni ; quindi bisogna os- 
servarlo in distanza per ottenere la fu- | 
sione dei colori e l'effetto voluto. Mi pare 
che in queste rose, che non sono poi 
tanto rosee, ci gia un po di esagerazione 
di tinte. 

Un buon quadretta, con una tinta stu- 
diata alquanto, ma lavorata con diligenza ! 

I 
I 

! 
è l'Interno di S. Marco, della sig.na Mila- | 
nopulo. Molto bene sono dipinte anche 
le Frutta del Cigolot.i; peccato che non 
abbia indovinato meglio il. piano pro- 
spettico ! le fruita paiono come sospese 
in aria. Al n. 179 c'è un buon Stagno del 
Gelotti, il quale ha esposti altri due pae- 
saggi, di proporzioni un po’ grandi, 
Primo ed Ultimo raggio, ai quali nuoce 
un po’ il manierismo e l’idealità, 

Fra gli altri passaggi, che abbondano 
anche in questa sala, va notato ancora 
In Lavia del Ganciani, Verso il tramonto ! 
del Croci e qualche altro, che, per non 
averlo prese in nota sul momento, ora 
non so a chi attribuire. Passabile } Epi 

| sodio storico della Berghinz. Il Valeri pre- 
| senta un bozzetto ben concepito, da cui 
‘ una mano capace saprebbe ricavare un 
buen quadro. L’ 4 pozzo del Morgantin 
ha un gruppo di popolane, che fanno le 
loro chiacchiere # le risate intorno al 

n
 

  

Il concorso sulla sentenza 

per gli Humbert. 

Parigi, 21. — Il Matin pubblica il ri-, 
sultato del concorso aperto tra i suoi let- 
tori per sapere se gli Humbert saranno 
condannati od assolti. 

E;co i risultati: 
Per la condanna di Teresa voti 28,000 

— Per l’assoluzione voti 8000 — Per la 
condanna di Federico 27,000 — Per l’as- 
soluzione 9000. 
  

La 
Trento, 21. —Sua Altezza Eugenio Carlo 

salute di Mons. Valussi 

  

Valussi, Principe Vescovo di Trento, non. 
s'è ancora rimesso dalla paralisi che l’ha 
colpito alla lingua parecchi mesi or sono, 
per modo che ancor oggi non può pro- 
ferire parola alcuna. Gli rimangono però 
integre le facoltà mentali tanto che scrisse 
egli stesso le lettere annunzianti alla 
Diocesi la morte di Leone XIII prescri- 
vendo anche le onoranze funebri da ren- 
dersi, e poscia annunziò con suo scritto 
l'avvento al supremo Pontificato di Pio X. 

La settimana scorsa la Società Operaia 
Catt. di Trento promossa ed effettuò un ' 
grandioso pellegrinaggio alla Madonna 
di Pivè per implorare la guarigione del 
venerato Pastore. Mons. Valussi scrisse 
una commovente lettera di ringraziamento 
al Presidente di detta Società. 

Sua Altezza Mons. Valussi conta 66 
anni, ed è come i nostri lettori sanno 
nostro comprovinciale, perchè nativo di 
Talmassons. 

In tutte le parrocchie del Trentino si 
prega per la salute dell’amatissimo Ve- 
scovo infermo. 

         DIRE: ESTESE 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero R. <. 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne \ 
eorpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent. 50 —- Dope la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due celonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Sabato 22 Agosto 1903 

Gli uffici di patronato 
per i nostri emigranti 
  

Una buona notizia finalmente! 
A Buenos Ayres per iniziativa di quella 

. Legazione e d’accordo col Commissa- 
riato dell’ Emigrazione in Roma si è 
aperto ai primi del corrente mese l uffi- 
cio della « Società di Patronato e rimpatrio 
per gli emigranti italiani ». 

Era ben tempo che il governo patrio 
facesse qualche cosa a favore dei nostri 
poveri connazionali costretti a chiedere 
all'America pane e lavoro e non lasciasse 
soli i preti, i frati e le monache nella 
pietosa cura! 

Speriamo — e l’auguriamo di cuore — 
che anche l’azione degli Eoti governativi 
riesca a tanti infelici largamente ed effi- 
cacemente benefica come quella di coloro 
che nell’ardita e patriottica impresa le 
servirono d’esempio e di scuola. 

E intanto per dare un’ idea della serietà 
di questa Società, basterà dire che essa 
dispone dei seguenti fondi: 

a) l’assegno annuo di L. 25,000 offerto 
| dal R. Commissariato d’ Emigrazione; 

b) l'assegno arnuo di L. 4000 accor- 
dato dal R. Governo pel rimpatrio degli 
italiani indigenti ; 

c) le contribuzioni mensili dei Soci; 
i d)le oblazioni e donazioni in denaro 
| che riceve la Società; 
i e) il prodotto del capitale della «So- 
cietà di Beneficenza pel rimpatrio degli 

Italiani indigenti», la quale si è fusa 
con la nuova Società, capitale che ascende. 
a dollari mpm 37.700.08. 

Secondo lo statuto già approvato sarà 
cura della Società di: 

ai mettersi in relazione colle Autorità 
Italiane preposte all'emigrazione e colle 
Autorità argentine preposte alla Immi- 
grazione; 

i b) ottenere tutte le notizie e informa- 
“zioni che possono essere di utilità per 
; gli immigranti; 

c) trasmetterle in riassunto alle Auta- 
rità italiane proposte all’ emigrazione, af- 
finchè possano provvedere a farne istruiti 
gli emigranti avanti e durante il viaggio; 

i @) istruirne gli immigranti al loro 
‘ arrivo; 
| e) informarsi periodicamente delle ri- 
chieste di lavoro che si facciano dai di- 

| stinti punti della Repubblica, e condizioni 
relative delle retribuzioni offerte; 

i —/ tenerne esatta nota per comunicarla 
agli italiani che accorrono all’ Ufficio 
della Società, ed anche agli Italiani resi- 
denti che ricercassero lavoro. 

E° pure scopo della Società : 
i a) aiutare gli immigranti con sussidi, 
ove siano necessari, affinchè consegui- 
 scano idoneo, sollecito e proficuo lavoro; 

i b) ascoltarli nei loro reclami, appog- 
giarli, trovandoli giusti; 

c) assisterli nel cambio della moneta 
e nella collocazione e trasmissione alle 
famiglie dei loro risparmi; 

i d) concorrere alle spese del rimpatrio 
‘ degli Italiani indigenti ed inabili al 
' lavoro. 

L'ufficio della società è stato aperto 
sul Pases de Julio, centro del quartiere 

' dei nostri immigranti a Buenos Ayres, 
a poche centinaia di metri dall’Asilo 
governativo degli immigranti, e funziona 
regolarmente otto ore al giorno con due 

: impiegati ed un commesso. 
! Annesso all’afficio vi è una filiale del 
Banco d’Italia e del Rio della Plata, cui 
già è affidato per conto del Banco di 

‘ Napoli il servizio dei vaglia dei nostri 
immigranti. 

' Mentre sorgevano consimili uffici di 
| Patronato a New-York, Boston, Montreal, 

e Santos, era necessario che su basi 
| molto serie se ne fondasse uno a Buenos 

i Ayres, dove i nostri connazionali sono 
: tanto numerosi, 

i Interno a questi uffici contiene inte- 
‘ ressanti informazioni l’ultimo «Bollettino 
: dell'emigrazione ». 
i A New York, cheè il centro ove at- 

: tualmente si. dirige la maggior parte 
della nostra emigrazione, funzionano isti- 
tuzioni, quali la « Società per la prote- 
zione degli immigranti italiani » (Society 
for the protection of italian immigrants), 
la « Società di beneficenza » e la « San 
Raffaele ». 

Per ragioni locali, sul parere del com- 
missario Rossi e del Regio Console in 
New York, si ritenne opportuno di affi- 
dare l’opera di patronato a tutte e tre le   

  

 



  

      

  
  

    

                      

società, dando maggiore impulso all’o- 
pera loro ed estendendone l’azione. 

Si provvide però a delinsare chiara-, 
mente le funzioni 

tuite concorrano per via diversa al con- 

seguimento dello scopo comune. 

Alla Società americana fu affidato il 

compito di tutelare gli emigranti all’ar- 
rivo allo sbarco di New-York e di prov- 

vedere al loro avviamento al lavoro. 

La società di beneficenza è incaricata 
di assistere e proteggere gli emigranti 

arrivati, di alloggiarli, dare loro vitto, ecc. 
Alla San Raffaele infine fu affidata 

l’assistenza morale dei nostri emigranti e 
specialmente delle donne e dei fanciulli. 

Il Ministro degli affari esteri, su pro- 
posta del Commissario, ha assegnato, per 
l’esercizio finanziario 1902-1903 un sus- 
sidio di lire 30,000 alla Società ameri- 
cana, di lire 20,000 alla Società di bene- 
ficenza e di lire 6000 alla San Raffaele. 

A somiglianza di quanto si è fatto in 

New-York, è stata costituita in Boston 
una Società per la protezione degli im- 
migranti italiani (Sociely for the protection 
of italian Immigrants). 

Tale Società; presieduta da Mis Alice 
Freeman Palmer, ex-presidentessa della 

Università di Wellesley, ha per iscopo 
di proteggere gli emigranti contro gli 

abusi di cui sono vittime e di educarli 
nella lingua, nelle leggi e nei costumi 
del paese. 

I! fondo dell’emigrazione ha concorso 

nella spesa per la sua prima costituzione, 
con un sussidio di L. 5000. 

La societa di protezione in Montreal 
degli emigranti italiani al Canadà (the 
Immigration Aid Society cf the Immigration 
of Montreal) fu costituita nell’agosto 1902, 
da alcuni notabili della colonia italiana 

di Montreal, e riconosciuta, in conformità 

alle leggi locali, nel novembre 1902; e 
inauguiò i suoi locali il 2 gennaio 1903, 
dalla quale data ha cominciato a funzio- 
nare ufficialmente, Essa trae le sue ri- 

sorse dai contributi delle diverse catego- 

rie di soci, dai sussidi di enti, dai pro- 
venti di feste, ecc. a 

li scopi ch’essa si propone, e il modo 
in cui svolge la sua azione, sono ana- 
loghi a quelle delle Società di New York 
e di Boston. 

Essa è in relazione diretta con tutti gli. 
imprenditori di lavori, specialmente con 

di ciascuna li esse e. 
a coordinarne l’azione, per modo che: 

  
| 

i proprietari di miniere e can le Società, 
ferroviarie, che impiegano molti operai ‘ 
italiani. La Società intenda così di sot- 
irarre 1 nostri emigrati agli abusi e alle 
spogliazioni dei sensali e ad assicurare 
le condizioni del loro lavoro, presso gli ‘ 
imprenditori, mediante la stipulazione di 
regolari contratti di lavoro. Essa cercherà 
pure, con l’aiuto del Governo canadese, 
di promusvere la colonizzazione di terreni 
da parte di agricoltori italiani. 

Esercita infine la protezione degli emi- 
granti, con mantenere un temporaneo 
ricovero per gli emigranti, che non ab- 
biano pareti ed amici nel Canadà. 

° Tanto la: Colonia che il Governo cana- 
dese 

‘ missione fu 

nati 
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—— sn mn SEI 
he caseina eee erre rare Macedoni 

LS = 

= rece È o x 
eeirnt—____Ò@_É_t—__0\Ò+1o_ ’ #"—+—+»_ ———— °° n 

qa ù OA A ii POTRO GO CARO VT O TI Sì i St TE CA i ALTA — Peer En IISRA 

procurato. occupazione a 

ricuperare la somma di L. 4527 che al- 
trimenti sarebbe forse finita nella voraci 
carne... dei soliti. 

Fine: a questa utile istituzione è stato 
accordato per l’anno corrente un sussidio 
di L. 12.000. 
  

Il Comitato nazionale italiano 

“ Pro Palestina, 

Era sentito da tempo il bisogno di un 
movimento serio e cantinuo dell’Italia 
cattolica verso la Terra Santa, la cui cu- 

| stodia è doppiamente nostra, perchè Fran- 
cescana ed italiana. A provvedervi fu 
promessa la costituzione di un Comitato 
italiano quasi frutto felice del recente 
notevole pellegri zio aì Luoghi. Santi 
compiutosi sul cadere del passato anno 
con fatta gioia dei buoni e con tanto 
frutto spirituale. La promessa è ora realtà 
il Comitato è costituito con una speciale 
benedizione del cardinale arcivescovo di 
Milano, che siamo certi lo vorrà tenere 
sempre sotto Ja sua protezione, egli che 
tanto bene spirituale operò recandosi in 
Terra Santa. 

Il Comitato per la parte del consiglio 
direttivo ha due centri, uno a Roma ed 
a Milano. Esso è così interinalmente com- 
posto: 

Radini Tedeschi mons. Giacamo, pre- 
sidente, Roma; Cavezzali D. Melchiorre, 
vicepresidente, Concorezzo (Milano); An- 
gelini avv. Gennaro, segretario, Roma; 
Grosoli conte Giov. Battista, Ferrara: Som- 
mariva Giuseppe Milano; D+ Simoni ing. 

    

Giovanni, Milano; Vittadini dott. Angelo, | 
Milano. 

L'ottavo membro sarà con ogni proba- 
bilità uu. padre francescano, che per il 
momento non ha ancor accettato; il cui 
nome sarà gradito a tutti, se, come è da 
sperare, accetterà. Esso è noto ai pelle- 
grini del 1903, ed ora abita a Roma. 
    

, Agitazioni e scioperi 

L’agitazione degli impiegati postali 
Roma. 21. — In seguito alla circolare 

draconiana del ministro Galimberti il 
consiglio generale della società di natura 
assistenza fra gli impiegati ha votato ad 
unanimità un ordine del dì con cui si 
affermano i diritti degli impiegati di 
riunirsi per discutere i propri interessi 
e si chiede che si revochine i provvedi- 
menti presi contro il personale delle po- 
ste e telegrafi. 

Inoltre si invitano gli impiegati a fare. 
sollecitamente io tutta l’Italia una 
lenne affermazione di quei diriiti. 

I ferrovieri asseritti al Riscatto e alla 
Federazione con deliberazione d’urgenza 
dichiararono di aderire in ogni modo 
alla agitazione degli impiegati postali. 

Uno sciopero di tremila meccanici. 

s0- 

  

Napoli, 21. — Gli operai dei principali. 
stabilimenti meccanici si posero in scio- 
pero. Circa tremila di essi in colonna 
serrata sì recarono in prefettura. La Com- 

ritevuta dal prefetto. Per 
: misure di precauzione si richiamarono le 
truppe dai tiri di combattimento. Giun- 
gono rinforzi di guardie e carabinieri.. 

I disordini di Leonessa. 
Aquila, 21. — I paese di Leonessa 

presso Aquila è tutto in agitazione per 
il taglio dei boschi, essendovi divergenze 
fra le. varie frazioni. Un 
prefettizio andò in paese per accomodare 

: le cose e radunò al municipio le rappre- 
hanno accolto con simpatia la isti- | 

tuzione di questa Società, alla quale la : 
Camera di commercio di Montreal, in 
data 7 gennaio 1903, ha diretto un voto ' 
di plauso. . 
. Ii Commissariato ha concesso alla So- 
cietà un sussidio di L. 5000 a titolo di 
incoraggiamento. 

Infine, per iniziativa del Regio vice- 
console, cav. Sabetta, si è di recente 
fondato a Santos, sotto il titolo « Patro- 
nato del Lavoro », un istituio di prote- 
zione di emigranti italiani. 

Legalmente costituito in ente morale 
giuridico in conformità delle leggi bra- 
siliave, e riconosciuto dal Commissariato 
dell'emigrazione agli effstti della legge 
31 gennaio 1901, esso ha già cominciato 
a funzionare, esplicando la sua azione 
nel segueste modo: assiste i nostri emi- 
ranti al loro arrivo a Santos, sottraen- o 

O “ » . . è î 

dol alie insidie e ai raggiri di poco 
serupolosi speculatori, e dando loro utili 
indicazioni sui Inoghi ove è più facile 
trovare proficua occupazione; interroga, 
per mezzo di propri agenti, gli emigranti 
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stessi per sapere il comege il perchè si‘ 
decisero ad emigrare e scoprire gli in- 
ganni di cui furono vittime affine 
denunciare gli autori all’autorità compe- 
tente; si incarica, vei limiti del possibile, 
di trovar lavoro .a chi non ne ha o a chi 
è indirizzato a fazendas non raccoman- 
dabili; acquista il biglietto di imbarco 
per gli emigrati che vogliono far ritorno 
in patria, sottraendoli alie solite specula- 

zioni; invigila sugli a!berghi, sulle agen- 
zie di cambio, sui sensali ecc.; e pub- 
bica un bollettino, a migliaia di copie, 
Gin informazioni, consigli ecc., utili agli 
emistanti. 

N i pochi mesi di 

è cui risonoscerlo — il Patronato ha 

«a Tui. cdef bone, avendo, tra altro, 

vita che conta. — 

di | 

sentanze. Il pepolo tutto. voleva entrare 
ed essendovi i carabinieri 

| minciò a tumultuare nella piazza, corsa 
x 

al campanile e suonò le campane, fischiò, 
uriò e gettò anche sassi, — 

Furono tagliate dai carabinieri le corde 
delle campano. Da contadino s'aprose e 
fu tratto in arresto. 1 iumultuanti segui- 
rono minacciosi i carabinieri e fecero 
una nuova dimostrazione davanti alla 
caserma. Per calmare gl: animi, l’arre- 
stato fu rimesso in libertà. 
  

   
Pordenone 

22 agosto. 
E sompre grandine. 

Aache ieri verso le 16. nei paesi di 
Zappola, Castions e limitrofi cadde la 
grandine che per fortuna durò poco. 

Si sta ultimando per la seconda 
volta il restauro della fabbrichetta per 
la pesa pubblica. Ma da quanto si pre- 
vede questo non sarà l’ultimo. lavoro, 
poichè si dice che nella camera sotter- 
ranea dove agisce la bilancia, penetra 
l’acqua. Non si sa perciò quali conse- 
guenze petrà portare. 

Dalla valle di Ampezzo 
20 ugosto. 

Verso il progresso — Movimento cattolico 

Decisameute anche la Carnia si muore, 
e non a passi leuti, sulla via del piogresso 
e della prepria redenzione ale ed 
economica. Da una visita affrettati 
in questi giorni ai paest della valle 

  

  

DG     

  

di 
Ampezzo per rivedere vecchi amici d’in- 
fanzia, ho potuto constatare de visu che 
da tre anni ad oggi questa parte della 
Carnia ha fatto dei progressi grandi, sia 
nel movimento cattolico sia nel progresso 
industriale ed ecenomico. Tocominciando 
dal primo, ecco — a comune edificazione 
edammaestramento — un pa’ di statistica, 

A Tolmezzo il circolo filodrammatico 
giovanile fa furori e-le recite dei drammi 
si succedono con sempre maggior con- 
corso e favor» della pepolazione. 

   

  

  

100. persone, 
i mantenutene gratuitamente 104, e fatta 

commissario | 

opposti co-| 
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Ad Enemonzo }2 
mutuo soccarso # 

società cattolica di 
d’ istruzione funziona 

‘regolarmente e seriamente, 
Ad Ampezzo — sono costretto a saltare 

Socchieve perchè qui ancora non c’è 
indizio di azione cattolica, — ad Ampezzo 

da altre egregio persone, abbiamo una 
rifioritura generale di azione cattolica. 
L'asilo infantile, il ricreatorio maschile a 
femminile, il circolo filodra 

    n 

zione. E quanto bene non si ricava 

stro Nemo Neminis, mi basta invitare i 
lettori o fare una scappata fin quassù per 
vedere il grande bene che da per tutto, e 
specialmente nei paesi della Carnia, possono 
fare e fanno le istituzioni giovanili 

Ad Ampezzo pure ci sono altre 
zioni di data più remota: la latteria sociale, 
il circolo agricolo e la società di M. S,, 
la quale ultima però ba un difetto di 
non essere improntata a troppa serietà 
d’intenti. Quivi c’è pure in stato, dirò 
così, di incubazione una società per l’as- 
sicurazione del bestiame bovino. 

A Forni di Sotto, — anche a Forni di 
Setto si incomincia a lavorare, — dal 1 
maggio è aperto l’asilo infantile che 
couta ormai, cirea novanta tra fanciulli 
e fanciulle che sotto la direzione della. 
signorina Ida Pasini, imparano a formarsi 
onesti cittadini e buoni cristiani. 

A Forni di Sopra poi, ho trovato 
vera oasì in fatto di movin 
sociale. La cooperativa 
funziona egregiamente, la cassa rurale 
con nu gire d’affiri di più che 25 mila 
lire, il circolo giovanile filodrammatico, 
sono quassù il campo dove si esplica 
l’attività di quell’ideale di sacerdote e di 
parroco che è D: Fortunato Ds Santa. 
Ob. se tutti i colleghi della Carnia e del 
Friuli imitassero l'esempio di questo sa- 
cerdote e dei parroci di Sappada, d’Am- 
pezzo e di Prato carnico, che con luago 
ed assiduo lavoro hanno saputo trasfor- 

   

  

  

   

   

  

   

   
     

  

mare iloro paesi in veri centri di azione 
sociale, procurando di dare loro pa- 
polo insieme al bene spirituale e morale 
anche la prosperità economica! Iu quel 
glorno la tauto necessaria redenzione mo- 
rale ed economica dei nostri paesi; se- 
rebbe sulla via del fatto compiuto. 
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Ma oltre al movimento cattolico sociale 
nella mia fuggevole visita ho riscontrato 
in questi paesi anche un vero progresso 
economico. Ad Ampezzo ho. visitata la 
segheria a vapore del sig. Osnaldo Span- 
garo che è un vero miracolo di arditezza 
per questi paesi. Il movimento degli ope- 
rai ed il fischio della macchina al mo- 
mento della cessa del lavoro mi 
dava l'illusione di trovarmi in una città 
industriale di provincia. A Forni di So- 
pra poi domenica hanno‘inaugurata V.il- 
luminazione elettrica, fra canti, banchetti, 
fuochi d’artificio e mortaretti. Questo atto 
ardito è dovuto all’iniziativa del signor 
Giovanni Venier da Villa Santina il quale 

   

    

ne 

    

apporvi una diriamo capace di-illuminare 
le tre estese borgate di Forni di Sopra. 
Ghi dieci anni fà avesse pensato che fra 
le cretaglie fornesi fosse passibile avere 
una illuminazione elettrica superiore a 

i quella della vostra città, serebbe stato 
deriso. Oggi essa è un fatto compiuto e 
di ciò va data una meritata lode al si- 
gnor Giovanni Venier. 

Anche Ampezzo pensa da vario tempo 
di procurarsi l’ illuminazione a luce elet- 
trica. L'esempio di Forni di Sopra, sono     

i luogo del mandamesto. E così lenta- 
| mente sì ma sempre progressivamente 
j la Carnia si avanza sulla via del pre- 
gresso... lasciandosi indietro su questo 
punto tanti paesi del nostro Friuli. Au- 
guri di sempre nuovi trionfi. 

i ! Antenore. 

  
Ampezzo 

21 agosto. 

Il saggio finale dell’Asilo infantile. 

Domani, demenica, alle ore 16 ci sarà 
la solenne benedizione della bandiera del- 

° Ysilo infantile di Ampezzo, dono munifico 
{ della signora Martina e di altre egregie 
i persone del paese. Dopo la benedizione 
i nei locali dell’Asilo infantile seguirà il 
saggio finale al quale interverranno le 

i autorità e tuita la colonia villeggiante. Il 
programma della festa è atiraentissimo. 
A lunedì due parole sull’esito di essa, 

Viator. 

  

Aviano 
22 agosto. 

î Ingresso dell'arcipreta, 

dreuzzi, arciprete di Aviano, farà il so- 

preparano festosa accoglienze, fuochi ar- 
tificiali, }uminarie ecc. La banda di 

i Rorai Grande di. Pordenone svolgerà 
i uvo scelto programma. Notiamo che il 
i rev. don Andreuzzi fu per molti anni 
i cooperatore e maestro in questo comune 

e la sua nomina venne accolta con en- 
tusiasmo. 

Magnano 
21 agosto. 

La bonifica Belle paludi i 

Gi Bueris-Zeglizoco-Collalto è siata approvata. 

Mi affretto ad avvertirvi che il nostro 
Cousig Je nella seduia di ieri 
dava parere favorevole alla bonifica delle 
potudi di Bueris Zegiracco- Collalto. , 

Alla seduta i consiglieri. erano quasi 

{ al completo, e la decisione fu presa a voti 
unanimi, 

°° Gosì in breve si spera che sia effettuato 
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specialmente per cura di quel Parroco | 
D. E. Bulian coadiuvato dai capellano e 

ha approfittato della raccolta deli’ acqua | 
del! a segheria i grego Cella per. : della sua seghe in bergo Cella per ‘ accoglienza avute 

il progetto di prosciugamento delle paludi 

| Magnano occupa gran parte della zona : 

mmatico sono | 
in quel paese il campo precipuo dell’a- ‘ 

da. 

queste istituzioni! Per non ripetere quello ; 
che diceva ier l’altro. sul Crociato il vo- : 

istito- | 

  

e nessun Comune 
come il nostre, imperocchè il paludo di 

paludosa e malarica da prosciugare. 
Perciò anche le autorità, alle quali 

spetta di ordinare ‘il lavoro e di farlo at- 
tuare, devono dare grande peso alle de- 
liberazioni del nostro Comune. 

En er TARA 

«»i Congresso 
dei sanitari dell’alta Italia 

    

i nell: 
il Caffè Dorta, 

del 
Italia. 

L’ inaugurazione del Congresso. 

Alle 1030 la sala è quasi gremita: 
sono intervenuti circa 250 medici. 

Asceudono al banco della Presidenza: 
il dottor Pennato, il sindaco, il Prefetto. . 

nde la parola, pel primo, Pennato. 
agli scopi che si prefizge il 

  

| Congresso: scopi non miranti solamente 
‘ all’organizzazione della classe ma special- 

    

mente a recare un beneficio sociale colla | 
ricerca di miglioramenti igienici in fa- 
vore della classe operaia e col perfezio- 
namerto dei metodi di cura. Fa un po 
di storia dei progressi della medicina 
in Friuli. Saluta l’assemblea e in special 
modo sì rivolge ai medici d’oltre confine. 

Parla poi il Prefetto. Esordisce facendo 
una descrizione del nostro Friuli, che 
h A Ora 

nea 

  

      

  

      
    le collettive ricerche scientifiche arre 
alla salute pubblica. Enumera ciò ch 
provincia nostra ha fatto e fa a beni 
della pubblica igiene. E nota con 
ragione che la provincia di Uline nen 
è seconda in tal riguardo a niun altra 

    

  

provincia italiana, 
Invita i congressisti a visitare le istitu- 

zioni    ie della sanitari 

ed saluti     
    

avgurii per una buona 
     

  

   si dilunga trattando della missione dei 
medici non solo come curatori dei corpi 
ma anche come consolatori degli spiriti. 

Finita la inaugurazione, gli intervenuti 
sono invitati uei locali del. Municipio, 
dove il Sindaco riprende la parola. 
Esprime augurii per ua grande avvenire 
della patria italiana, e in nome dell’Am- 
ministrazione comunala offre ai congres- 
sisti un vermomih. 

Pellegrinagzio Italiano 
a S. Giacomo di Compostella 

(Galicia-Spagna). 
Durata 15 giorni: dal 14 al 28 settembre 

  

omino races mina 

PROGRAMMA. 

L’esito soddisfacente ottenuto le scorso 
anno nel 1° Pellegrinaggio, le cordiali 

là sulla Tomba del 
: glo ioso Apostolo, le relative comodità, 
colle frequenti fermate nelle stazioni, che 
presenta lo stesso viaggio di ferrovia seb- 
bene lungo siane il tragitto, la incante- 
vole bellezza delle regioni che si percor- 
rono, la. grandiosità dei monumenti, la 
ospitalità, e la cortesia degli abitanti, ecc., 

    CS
si

 

, Jadussero la direzione ad organizzare una 

certo, stimolerà ora i riottosi ed i titubanti — 
a sollecitare un tal benefizio per il capo- 

seconda Comitiva la quale in modo par- 
ticolare per la sua spesa quasi insignifi- | 
cante desse agio ad altri Cattolici di vi- | 
sitare il monumasutale Santuario di San- 
tiago. Ecco frattanto il programma: 

Lunedì 14 Settembre Ritrovo a 
Ventimiglia per la partenza coli’ Express 
delle 23,40. 

Martedì 15 
16,55; visita Unie 
ed alle insigni religi 
pranzo alle 19; alloggio. 

Mercoledì 16 — Partenza alle 6,11 con 

— Arrivo a Tolosa alle 
aila Chiesa di S. Saturnino 
n 

‘arrivo a LOURDES alle 11,32; breve vi- 
sita alla S. Grotta, quindi pranzo. Sera: 
cena e alloggio. 

Giovedì 17 — Fermata a Lourdes per 
fuuzieni speciali; Gaffe, latte, ecc., pran- 
zo, cena e alloggio). 

Venerdì 18-- Partenza alle 5,4; arrivo 
alle 11,29 a S. Sebastiano pel pranzo. | 
Partenza alle 17, 

Burgos. Messa nella celebre cattedrale e 
visita a questo importantissimo monu- 
mento. Caffè, latte alle 8, alle 12 pranzo, 

i ed alle 17 partenza con arrivo verso la 

e 
: all 
Ì 

ani. domenica, il rev.do don Ha 3 È ; Domani, domenica, do don An : Santiago ; processione al Santuario; alle 
] ; ns pranzo ; alloggio. lenne ingresso nella sua arcipretale. Si! 13 pre 7 65 

  

mezzanotte a Leon per l'alloggio. 

Domenica 20 — N 
   

     

    

    

della Spagna), caffè 
anzo. Partenza 
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Lunedì 21 — Arrivo alle 14 circa a 

Martedì 22 — Fe-mata a Santiaze con 
vitto (caffè, latte, pranzo, cena) e alloggio. 
Funzioni nella Bagilice. 

Giovedì 23 — Funzioni nella Cripta; 
i caffe, latte, pranzo. Verso le 17 partenza 
con arrivo a Pontevedra alle 19,50 per 
la cena e alloggio. 

Venerdì 24 — Caffè, latte 
tenza alle 5.35 Pranzo a 
le 15. Partenza alle 1619. 

Sabato 25 — Caffè, Jatte a Venta de 
Banos alle ors. 6; quindi partenza alle 
7.50 con arrivo a Zumarraga alle 1652. 
Dope circa tre. quarti d’ora di vettura 
arrivo al celebre e splendido Santuario 
di Loyala. Pranzo e alloggin. 

Domenica 20 — Messa; caffè e latte 
e quindi partenza alle 7 con arrivo a 
Pau alle 17.35 pel pranzo ed alloggio. 

Lunedì 27 — Partenza alle 5.30; ar- 
rivo alle 12 a Tolosa pel pranzo quindi 
partenza alle 14. aa 

quiadi par- 
Monforte verso 

     

liquie ivi racchiuse ;'! 

i nella Cattedrale. 

i 

sala dei commercianti sopra : 
ha avuto luoga l’inaugu- ; 

XI Congresso dei sanitari. 
i 
: quanto, 

  

    

Martedì 28 — Colazione a Tarascon ed 
avrà tanto interesse alle 14 arrivo a Ventimiglia dove si 

scioglierà la carovana. 

CONDIZIONI 

Per far parte alla Carovana la quale 
fra le tre classi non ammetterà più di 
60 persone è necessario : 

1. — Ritirare la tessera prima del 25 
i agosto (con presentazione, per le persone 
non conosciute, della dichiara del pro- 
prio Parroco) versando all’incaricato lo- 
cale L. 10 per la IMI Classe, L. 45: per 
la II e L. 20 per la Il. 

2. — Versare mendiante l’ incaricato 
per il 1 settembre: 

L. 178 in terza classe; L. 225 in se- 
conda classe; L. 288 in prima classe. 

3. — Adattarsi al Programma ed a 
nell’ interesse della Carovana 

i disporrà, nel caso, la direzione. 

  

nostra Città non 

L' Inoaricato diocesano 

D. VALENTINO VENTURINI. 
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Fiere e mercati della provincia 

Lunedì 24, Buia, Chiusaforte, Latisana, 
Palmanova, Tolmezzo, Valvasone, 

La venuta del Re. 
data della del La venuta Ra nella 

e precisata ancora. S 

  

   ; è m- 
‘bra che arrivi il 27 

Ad avvalorare questa supposizione sta RAR grande 
: il fatto che il reggimento Cavalleggeri 
Saluzzo che doveva partire il 25 per le 

i grandi manovre ha sospeso la partenza 

nestra provincia; 

4 rimandandola pare al 30. A tal uopo ieri 
nella sede della Deputazione provinciale 
si t:nne una riunione decisiva per sta- 

: bilire le modalità per il ricevimento. , del Co £ O. 

A a terzo a parlare il Sindaco, il quale : Erano presenti il sindaco Perissini, 
l’os. Morpurge, presidente del Comitato 

| dell? Ksposizione, il presidente della Ds- 
| putazione provinciale avv. Renier, i de- 

    

  

i Banca d’ Italia L 

cd i F'errov. Udine-Pontehba 
Sabato 19 — Arrivo alle 4,30 circa ai 

putati provinciali Piateo, Di Trento, So- 
stero e Roviglio ed il segretario conte 
Di Caporiacco. 

Venne definitivamente deliberato che 
l’augusto ospite sarà ricevuto nella sede 
della deputazione per i cui lavori di 
restauro e di addobbo seno già stati 
presi gli opportuni provvedimenti. 
Alle spese del ricevimento concerre- 

ranno in parti uguali il Comune e la 
Previneir. 

Ii Prefetto comm. Doneddu, ha par- 
tecinato con apposita circolare la venuta 
del Re a tutti i sindaci della Provincia. 

Serata di gala. 

Questa sera alle ore 8.30 precise, in 
evore del partecipanti all’ XI congresso 
Sanitario dell’alta Italia, al Sociale si 
terrà una serata di gala con l’opera Za 
Germania del maestro Franchetti. Il tea- 
tro sarà illuminato splendidamente a 
cura dell’on. Municipio. 

Esposizione. 
Ingressi. 

Jeri evtrarone all'Esposizione con bi- 
glietto a pagamento: 

Via Cavallotti 
Piazza Garibaldi 

362 
SI 

Totale 443 
oltre al graa numero di vecchi abbonati 
e di nuovi che vanno facendosi ogni 
giorno più. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 22 agosto 19083 : 
Rendita 5 0/0 L. 102.43 

» 4472 00 102.50 
» 3 1,2 010 100.80 
» 3 00 72.50 

; a .1045.50 
Ferrovie Meridionali » 697—- 

» Mediterranee » 485.75 
Obbligazioni, 

y 
# 

Ù 

Azioni, 

L. 503.— 
» Meridionali » 396.— 
» Mediterranee 4 0g » 

Italiane 3 0/0 a 
» 

» 

Città di Roma (4 0/0 ora) 517.50 

Cartelle, — i 
Fondiaria Banca It. 4 019 Lo 

   
» > 1. 

» È 514.75 
» 920.25 
» O 509.50 
» » 4112010 >», 5921. 

Cambi (ohegues-a vista), 

Francia (oro) n 
Londra (sterlina) wi 2948 
Germania (marchi) » 123.30 
Austria (corone) » 104.98 
Pietreburgo (rubii) >» 
Rumania (lei) > 
Nuova York (dollari) 9.14 
Turchia {lire turche) Vi DI 

Vale: la pena il ripeterlo 

Vi è la lotteria -per ]’ Esposizione di 
Udine; questo è risaputo da tutti, vi sono 
grandi premi, e questo pur lo si sa. Quello 
che pur si sa ma che tuttavia è buona 
cosa sia tenuto a mente è la felice com- 
binazione di una colonia agricola destinata 
come Premio al vincitore che non volesse 
le L. 20,000 (ventimila) in contanti. 

Diciamo subito che solamente grazia 
alla liberalità e cortesia dell’attuale pos- 
sessore fu possibile combinare l'affare che 
sì presenta in condizioni assai vantaggiose 
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pel fortunato vincitore. La colonia vale as- 
sai più di lire vertimila. Chi ha un crite- 
rio qualunque del costo dei terreni in 
Friuli lo vede a colpo d’occhio. Eccovi 
gli estremi del possesso: 

1° Gasa colonica con stalla. relativa. 
2° Terreni - Superficie cens. pertiche 

228.85 pari a campi friulani 68 314 - di 
cui trevansi: 

a prato circa campi 28 
aratorio  » »1>:-198 

Detta colonia si trova nel distretto di 
San Vito al Tagliamento - località ben nota 
per la fertilità dei terreni - per il grande 
proeresso agricolo ottenuto. Precisamente 
in Comune di Sesto al Raghena nella fra- | 
zione di Marignana. 

E adunque? 

IN TRIBUNALE 
  

  

Il processo del mago di Zugliano. 
Continua la deposizione dei testimoni. 

(Cont. udienza pom. del 20). 
Sartori Giuditta, moglie del Gorasso 

Giuseppe. 
Una sera fu invitata dal cognato Juri 

a dire il rosario in casa sua. Andatavi, 
in una stanza chiusa udiva uscire due 
voci, una grossa ed una sottile. 

Presidente. Sa che il Juri fosse dedito 
al bere? 

Teste. Non lo vidi mai ubbriaco. 
Presidenie. I suoi parenti davano del 

denaro al Juri? 
Teste. Ns davano e molte, per salvare, 

come diceva il Juri, le anime del Purga- 
torio. 

Presidente. Suo marito non le disse mai 
nulla su ciò? 

Teste. Mio marito mi diceva che suc 
fratel!o dava tutti i denari a suo cognato 
per salvare l’anima e soggiungeva che 
se fosse stato lui il padrone non gli avrebbe 
dato nemmeno il becco d’un quattrino. 

Balbusso Teresa ved. Gorasso, sa che 1l 
Juri giocava al lotto ogni settimana, ma 
non sa dire quanto giocasse. 

Juri. Giocava una lira e sessanta cen- 
tesimi per tutte le estrazioni, e guada- 
enava dalle 1000 alle 1500 lire. 

Presidente. Sa niente intorno allo spirito. 
Tesie. Sentii dire che lo spirito mangiò 

tutta la sostanza ai Gorasso ed al 
Presidente. Non sa altro? 
Teste. So anche che una mia nipote per 

paura dello spirito ‘che le aveva detto 
che er 
poi ebbe un aborto sebbene fosse sana e 
robusta. 

Presidente. Sa chi fosss questo spirito? 
Teste. I Gorasso dicevano che era pre 

Bortslo, e molto tempo prima dalla geate 
si diceva che fosse.l’anima di Trevisanato. 
Domandai loro una:volta il perchè nen 
mi avessero raccontato la storia dello 
spirite, ed essi mì risposero che ciò era- 
gli stato proibito sotto pena di morte. 

Si richiama la teste Tosolini Rosa e 
le si domanda se è stata maia riscuo- 
tere una vincita al lotto. 

indemoniata perdette il latte e. 5 BLeb li 
‘ e pei lo rividi al suo poste. Non parlò 
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Juri. ; 

Des " prat 

Pa AR SVIGPEIE TA 

Teste. Una velta mio zio mi disse che 

che facessi dire una messa per la sua 
anima alla chiesa delle Grazie. La feci 
dire e pagai tre lire. 

Presidente. Lo zio da parte dello spirito | 
i subito. gli disse altro? 

Teste. Il Iuri mi disse un giorno che 
lo Spirito mi aveva. veduta ballare, ciò 
che non è vero, perchè sono stata soltanto 
a vedere, e mì disse che lo spirito mi 
aveva dato venti lire di multa, che poi 
il mio fidanzato pagò. 

Driussi. In che giorno era la festa da 
ballo ? 

Teste. Il 15 d’agosto. i 
Malavolta Abramo, brigadiere dei cara- 

binieri a Monteaperta. Ebbe incarico dal 
giudice istruttore di fare una inchiesta 
sulia condotta di don Bortolo e gli ri- 
suitò, interrogando una certa Comelli, 
che don Bortolo era dedito al vino e 
manteneva fresche con doune. E ciò tanto 
a Monteaperta che a Sedilis, 

Gli risultò poi anche che il don Binutti 
si spacciava per dottore preparando sci- 
roppî e medicamenti cod erbe, per le 
malattie. 

lo spirito aveva dimostrato il desiderio : 

    

         

    

ATO 
RIVE N idr ti 

iL CROCI 
LL 

lano don Binutti, 

Depongono egualmente i testi Nardoni 
Gio. Batta, Sartori Luigi e Failutti Giuseppe 
guardie daziarie. 

Pravisani Angelo. Comprò nel 1898 un 
fondo dai Gorasso per 400 lire, che pagò 

Birri Giuseppe, delegato di P. S. Fece 
l'esperimento del tempo che si può im- 
piegare per andar da porta Grazzano fino 
a Zuliano. Gii risultò che facendo un 
passo regolare e svelto vi si arriva in 53 
mivoti. Sa che il Iuri ginocava al lotto. 
Una volta guad:3uò tre terni di 1000 lire ‘ 
e diversi ambi. La posta per quelle vin- 
cite è di circa 18 0 20 lire, 

De Bella Celestino. Comprò due bovi dai 
Gorasso per 1100 lire, pagandoli subito. 
Sa che avevano dsi debiti. 

Failutti Fiorello. Camprò un fondo per 
1050 lre. 

Menazzi Antonio. Comprò un fondo dai 
Gorasso per lire 700. 

Canciani Giacomo. Comprò un fondo 
pre : 

; tura aveva scorto la figura d’un. prete 
ma che era valtato colla schiena. 

dal Iuri per 1650 lire. Non vide mai 
Bortolo dalle parti di Zuliano. 

Tererzani Pietro. Gomprò un fondo dai 
: Gorasso per 1500 lire, per il resto come 

Comelli Anna fu Giacomo di Montea- 
perta. No. può dire nulla sulla condotta ‘ 
del don Binutti perchè lo conobbe sempre 
per un prete eguale a tutti gli altri. 

Presidente. Non avete voi per caso rac- 
contato al brigadiere dei carabinieri Ma- i 
lavolta d’ una tresca che il prete teneva ! 

PA i dal Rigo e si fece prestare 30 lire. Pagò. 
Teste. Chi, io? S'immagini se posso 

con donne? 

raccontare ciò | 
Brigadiere Sì lei, fu che mi raccontò 

i circa 148 lire che poi pagò regolarmente. : 
Cantarutti Giuseppe marito della prece- 

che un giorno vide una ragazza di circa - 
15 anni, orfana, salire al braccio del prete ; 
il monte e internarsi nel bosco. 

Teste. O Madonna Santa! Non è vero, 
non racconta! mai di queste cose, e se 
le avessi sapute non mi sarei fatta scru- 
polo di denunziare il prete siao dall’ora. : 

Brigadiere. E pure fu lei che mi rac- 
cantò il fatto. 

Teste. Lei quando venne da me mi 
‘ domandò se sapessi nulla sul fatto del 
quale si parlava ed io glirisposi vada ad 
informarsi altrove, 

Flumiani Pietro santese della Chiesa del 
Cristo. Dice che nella chiesa del Cristo 
v'è un quadro raffigurante la Madonna 

i col Bambino sulle ginocchia. Questo qua- 
dro ba la cornice di velluto nero con in ’ 
giro un merletto. Un giorno questo qua- 
dro sparì. stette via un quindici giorni 

mai di ciò con nessuno, Io chiesa non 
vide mai il Binutti, Il quadro era in un 

: luogo piuttosto scuro in mezzo ad altri 
quadri. i 

Pranceschinis Giovanni portinaio all’ o- 
spitale. Depone che è portinaio dal 1896. 
Dice che un giorno vennero da lui tre. 
individui che domandarono del cappel- 

: lano, Ji mandò di sepra. Poco dopo il 
‘ cappellano venne sul portone e fece fer- 

Teste. Girca tre anni prima dell’arresto ‘ 
mio padrino mi mandò a riscuotere una 
vincita di circa 1000 lire al banco del 
lotto che sta dietro il Duomo. 

Caratti. Giacchè è quì la teste il signor ‘ 
presidente vorrebbe usarmi la cortesia di 
domandarie se vide altre volte il 
Binutti ? 

don : 

mare 1 tre individui facendosi dare le 
generalità. 

: Presidente. A che ora esciva di solito il 
dan Binutti ed a che ora rientrava. 

Teste. Usciva verso le 6 0 le 7 e stava 
fuori fino alle 9 0 nove e tre quarti. © 

Presidente. Stava mai fuori dell’ospitale 
più di un giorno? 

Teste. Quando si recava ad Attimis stava 
via une o due giorni. 

Teste. Una volta lo vidi passando da- : 
vanti la perta della camera di -mio pa- 
drino che era aperta. Un'altra volta tra- 
vandomi nell’orto a lavorare, ebbi biso- 
gno di entrare in cucina, Udii la voce 
dello spirito che parlava .di sopra con 
mio padrino. Allora volli vederlo, levai 
gli zoccoli e salii piano piaro la scala. 
Ma quando era per vederla bene Valtro 
s'accorse e corse a nascondersi nella ca- 
mera di mio padrino. 

Del Zotto Catterina, suora di carit). 
Si ricorda che al lazzaretto vi fosse 

sfata una certa Maria da Zuliano. Si ri- 

Bertacioli. E ciò quante volte succedeva? 
Teste. Due 0 tre volte al mesa. 

‘ settimana; non sa poi se il lotto si lasciava 

In seguito poi ad iusistenti domande. 
. dice che stava fuori anche la notte due 

o tre velte all'anno. 
Don Binutti. Andavo due o tre  rolte 

all'anno a Rive d’Arcano, da un mio 
amico, per la caccia dei fringuelli e dei , 
montani. Dopo abolita la vecchia usanza 
e messa in vigore la nuova guardia, non 
stetti mai fuori una notte e #86 CIÒ ac- 

‘cadde si fu in eccasione della malattia 
di mia madre. 

Udienza pomeridiana del 21. 
corda che un giorno don Bortolo Binutti . 
venne a fare una visita al Lazzaretto e 
che appena uscito la Maria le abbia detto 
che quello non ara un prete ma sibbene 
l’anima di Giuseppe Trevisanuto. 

Presidente. Sa che nel riparte ove sì tro- 
vava la Maria vi fossero altre degenti. 

Teste. No,la Maria era sola nel riparto. 
Don Binuli. Si ricorda la suora che in 

quella medesima sala vi fosss una donna 
detta Maria del naso chs io andava spesso 
a trovare? 

Tesie. Non ricordo. 
L’avr. Caratti presenta uno specchietto 

delle presenze al Lazzaretto ns! tempo 
in cui si trovava la Maria Gorasso, e da 
detto specchietto risulta che la Gorasso 
fosse so!a in quel tempo. 

Don Binutti. To sano certo che vi erano 
quatiro inferme in quel tempo, la Maria 
Gorazze era nel letto posto nell'angolo a 
destra delia porta e quella Maria del 
naso era nel letto vicino. 

Teste, Non ricorda. 
Pres. La suora è sempre vicino quando 

qualche parente viene a trovare qualche 
malato? 

Teste, Sempre vicina. 
Pres. Si ricorda che il marito della 

Maria un giorno venisse cou suo cognato 
a trovarla, sà che cosa abbiano detto? 

Teste. Mi ricordo che un giorno ven- 
nero iu due a trovarla, ma non so di 
che cosa abbiano parlato perchè non stavo 
altenta ai loro discorsi. 

(Udienza antimeridiana del 21). 
David Maria di Sante moglie di un ni- 

pote del Gio. Baita Gorasso, Quando aa- 
cora era filanzata coi Pietro. Gorasso il 
Juri la mandò a chiamare da sua moglie 
Maria diceudo che veleva  mostrarle 
up anima del Purgatorio. Quest’ anima, 

  

    

   diceva lui, era. un’anima di prete e se 
volessimo aiutarla a liberare delle anime 
io ed il mio fidanzato saressimo stati un 
giorno ricompensati. 

Pres Nan fece mai ciò che lo spirito 
Je ordinava? 

i Credo cne non sia altro che tuo marito. 

, ) 
1 

All’aprirsi dell’ udienza Vavv. Caratti ! 
presenta al Tribunale un numero del 
Giornale di Udine in cui dice che vi è un: 
articolo che tenta di premere sull'animo . 
dei giudici, E’ vero che è un articolo di 
feclame, articolo pagato, magari da due, 

al Juri parti. Protesta energicamente coutro tali 
fatti e desidera che la sua protesta sia 
posta a verbale. 

Girardini. Ia quanto poi all’afferma- 
zione deil’avv. Caratti, che articolo sia 
pagato da due parti, faccio osservare che 
la difesa ha duvuto sostenere le spese 
ber preseutarsi al Tribunale di sua tasca. 
Daplora l'articolo ma avverte che aucha 
altri giornali di famiglia intitolarono in 
grassetto « La impressionante deposizione 
« della teste Tosolini Rosa ». j Diano i; 
giornali di famiglia prima il buon esem- ; 
pio. (Il numeroso pubblico che stipa 
Paula applaude). 

Bertacioli. Avete raccolto... 
Driussi. E' la coscienza pubblica che 

fa la sentenza. 
Il parroco di Zagliavo don Foraboschi | 

e don Del Cet domandano d’ essere posti 
in libertà. 

L'avv. Girardini vorrebbe prima di le- | 
: Che la casa fosse sciarli audare, fare una domanda al 

parroco, S: egli abbia mai udito da chi ; 
il Juri facesse firmare? FE 

‘Don Foraboschi. Udii raccontare che il 
Juri ha asserito che 
cambiali da ragazzi che trovava psr la 
strada. 

Ferraris Vittorio, ex portiere dell’ ospi- 
tale. Sa che il don Binutti usciva una 
sera sì ed una sera no verso le 6 0 le 7 
e ritornava varso le 9. 

Presidente, Toccò mai la notte d’andare 
in cerca del cappellano e di non trovarlo? 

Teste. Oh mai mai. 
Presidenie. Usciva anche la mattina? 
Tiste, Rarissime volte. 
Pascoli Giacomo, guardia 

faceva fiemare le: 
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daziaria. Fu di. 
guardia a porta Grazzano nel 1901. Ve-o 
deva spesso uscire dalla puita il cappel- 

; fosse di mezzo e lo invitai 

sopra. ti 
Romanello Vittorio. Comperò pure un 

fondo dai Gorasso per 1600 lire. Idem. 

dai Gorasso per 750 lire. Ilem. 
Cantarutti Luigia d’anni 80. Sa che un 

giorno venne da lei il [uri accompagnato 

Ritornò altre volte e fece un debito di 

dente non compare avendo male alle 
gambe. Il presidente data la sua età, 96. 

: anni, lo dispensa. 
Rigo Angelo. Condusse il Iuri dal Can-: 

tarutti per un prestito. Sa che venne altre ’ 
volte, ma che pagò sempre regolarmente. . 

Del Negro Luigi fa Giacomo, Giudice 
conciliatore di Attimis, 

Sa che in causa dei debiti contratti 
dai fretelli del don Bortolo, la famiglia : 
fn costretta a vendere tutto ciò che pos- 

sedevano. Sa da foote pubblica che il. 
Binutti avesse dei risparmi, In paese |; 
passa sempre per uomo onesto e virtuoso 
(applausi). Prima di andare all’ospitale 
veniva spesso ad Attimis, dopo vi fu una 
volta sola. 

Piani Luigi fu Vincenzo consigliere e È 
assessore comunale. Il Gorasso andò un 
giorno da lui me itre suo fratello era in 
Germania e gli rrccontò una strana sto- 
ria di spiriti ai quali avevano consegnato 
tutto il loro avere. Un giorno trovò i 
Gorasso assieme al Juri nella stalla è 
domandò ai Gorasso: a chi avessero dato | È 
i denari. Al Juri, risposero questi. E voi. 
a chi li avete dati domandò. Questi non 
rispose e rimase molto imbarazzato. Poi. È 
interrogò i presenti e seppe che questa . 
anima veciva a dire il rosario e sì ma- | 
ravigliò cme in 20 030 che lo ascolta- 
vano nessuno avesse visto questo famoso 
spirito. 

Racconto la cosa al brigadiere dei ca- 
rabinieri che chiamati in casa sua i Ga- 
rasso. li interrogò. Crede che il Juri 
fosse ventricoloso e un furbone. Gli rac- 
contavano pure il fatto dell’ospitale. 

Sa che il Juri fosse un giocatore di 
lotto. Lui diceva che guadagnava ogni 

pigliare. 
Bertacioli. Gansegnò lei il mandato di | 

comparizione ala moglie del Juri? 
Teste Sì. i i 
Bertacioli. Qaando portò il mandato | 

non le disse gv «da di caricare tuo ma- i 
rito se vuoi sce-ricarti? 

Teste. Io dissi così: colpa tuo marito 
se ti trovi #1 questi panni, perchè io 

«. Voce del pubblico. B..voll 
Presidente. Faccio sgombrare a tutti ja | 

sale, perchè mi pare che questo bravo 
venga dal banco della stampa. 

Dal banco della stampa. Nol Nol Nol 
L’avv. Caratti sempre lui, vorr..bbe fosse 

qualche preti! 
Si mettono a confronto la Maria Juri 

e il teste e ambedue sostengono la pro- 
pria opinione. 

Bertacioli. Il Piani non prestò denari 
i facendosi pagare interessi da 

usuraio ? 
Gorasso Maria. Sì, su 300 lire a 6 mesi 

volie avere 24 lire di interesse. 
Piani. E° falso | 
Caratti rivolto al pubblico, E 

nen applaudono? 
Voce, oh puaret. 
Don Valentino Liva, rettore della Chiesa 

di S. Pietro Martire. 
Nel settembre del 1901 si recò da lu! 

il Gorasso Gio. Batta, tutto abbattuto e 
gli raccostò i disastri ficauziari della sna 
famiglia. Gii cominciò a raccontare cha 
uno spirito si preseniò in casa di suo 
cognato luri e comiaciò col pretesto di 
salvare un’ anima a domandare del de- 
naro. La cosa mi Darve paradossale e 
pensai ehe una ben organizzata truffa vi 

i.a presentarsi 
in questura a fare la sua brava denubcia. 

Passarono diversi gi:roi ed io credeva 
risolta, se ‘nonchè si 

preselitò nuovamente il Gio. Batta che 
mi raccontò con nuovi particolari la vi- 
sita dello spirito e mi disse che queste avvenivane ora più frequenti, Mi rac- 
contò che il Iuri trovandosi a laverare 
in campagoa fu avvicinato da tre indi 
vidui dei quali uno era uo prete, che 
lo invitarono a recarsi alla mez; 

adesso 

     

    

  

in una località che ora non saprei 
Cia 8 gl: fecero vedere un Stan Mu, 

  

iero di denaro dicendez'i che se-aiutava 
e liberare un' anima del purgatorio quel 

  

denaro sarebbe stato suo. 
Mi par!ò pure che un giorno sua .so0- | 

rella Maria trovandesi in un campo col 
merito, questi venne avvicinato da un   

    individuo che lo condusse seco e che 
st.ito via assieme a lui circa due ore, 

  

: Mi disse anche che la voce che udivano 
diceva che chi seguiva ì suoi consigli 
avrebbe guadagnata una fortuna, Fra ie 

: altre cose che mi riuccontò mi ricordo 
benissimo che la voce domandava del: 
danaro per fare un altare in Paradiso a 

:S. Giuseppe. Penssi di denunciare io 
stesso la cosa alia. questura, ma prima 
volli iuterrogare in proposito il. parroco 
di Zuliauo ed il comm. Casasola; dietro 
i loro consigli mi recai dal delegato Ber- 
golli e gli esposi i fatti nella maniera 
che gli aveva uditi dai Gorasso. 

Dalla moglie del Juri seppi pure che 
una volta essa sentì lo smurito  parlars 
nella pancia di suo marito. Narra quindi 
il fatto di Monte Santo ove i Gorzsso vi- 
dero la Madenna muovere la mano. E 
del regalo che lo spirito volle che il Go- 
rasso G. B. facesse al Patriarca di Venezia. 

Io una loro visita avvenuta più tardi 
mi esternarono i dubbi che le spirito 
fosse don Biuutti. Domandai loro se lo 
avessero ricongasciuto. La moglie mi narrò 
che guardando per il buco della serra- 

Nel 
prete che videro in duomo nov riconabba 

i don Bortolo perchè era buio. Un altro 
dì il Gorasso G. B. gli mostrò una cam- 

: biale di L. 5000 che portava le firme di 
Del Bianco Giuseppe. Comperò un fondo don Bortolomio Binutti e di un certo 

: Chiandotti ma scritte tutte dalla stessa 
mano con calligr: fia grossolana, propria 
aì coutadini. Mostrai la cambiale al par- 
roco di S. Cristoforo ed comm. Casasala; 
quindi la portaii;: questura al cav. Bergolh 

Narra quindi il fatto degli spettri com- 
parsi al Gio. Batta uella lecalità detta tomba. 
Crede che il Iuri fosse un truffatore ma 
che avesse dei complici, Crede che il Gio, 

: Batta Gorasso sia un visionario perchè 
gli disse che un giorno vide sul pulpito 
in chiesa la fizura della Madanna. Sa che 
i Gorasso accompagnati dal Iuri sono stati 
all’ospitale. 

Bertacioli. Come spiega la loro costanza 
‘i nell’affermare chelo spirito sia D. Bortolo? 

Teste. Perchè il Iuri quando venivano 

  

Io incontravane. 
Bertacioli. Iì Gio. Batta Gorasso non gli 

raccontò d’averlo veduto. - 
Teste. Mai. 
Si richiama il teste Gorssso Gio. Batia 

il quale afferma d’aver raccontato a don 
Liva d’aver veduto e riconosciuto il den 
Bortolo per l’anima, nel prete che vide 
in Duomo. 

Teste. Devo smentire assolutamente che 
il Gorasso mi dicesse di averlo ricona- 
sciuto per quel prete. 

Bertacioli. Il den Liva avrebbe fatto dei 
nomi, designando dei supposti complici. 

Teste. Mai! 
Gorasso G. B. Si mi disse che don Bor- 

telo non poteva essere e che devono es- 
sere stati invece il Piani ed altri e sog- 
giunse che una parola che dico io in 
Tribunale sono creduto più di voi. 

Teste. Non è ‘vero cha io abbia fatti 
dei nomi e detto ciò. Voi siete  padron= 
di dire ciò che volete, io dico la verità. 

Bertacioli. E vero. che esprimeste il 
pensiero cdi voler salvare pre Bortelo. 

Teste. Che vuole che esprimessi pen- 
siero di ciò se fui io il primo a portare 
la cambiale in questura. Erano lero che 
avevano delle titubanze ed io dissi lora: 
Chiunque sia prete. a frata, avariti. Qui 
non si tratta di religione ed anzi sarebb, 
un bene per la religione il scoprire i 
colpevoli. 

Beriacioli. Sa che i Gorasso gii raccon- 
tassero che la voce parlava anche quan- 
do era fuori il Juri della stanza. 

Teste. Parlava solo quando il Juri vi 
si trovava dentro. 

Girardini. Ha mai sentito parlare dei 
precedenti del Juri? 

Teste. Dal parroco di Buttrio — paese 
del Juri — che mi disse essere il Juri 
un caftivo soggetto e che davettero scac- 
ciarlo di casa perchè rubava più che era 
possibile. 

Dopo qursta schiacciante e chiara de- 
posizione del teste don Liva si toglie la 
seduta rimandandala a domani. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp.   
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SALI MODE 
Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

  

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 
— Sottane e ‘Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 
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Collegio Convitto Arcivescovile 
diretto dai P. P., Stimatini 

LN CU DEEBS-E 
  

Questo Collegio ha sede in uno dei migliori palazzi della 
città, il quale col nuovo fabbricato aggiunto, appositamente 
costruito, offre dei locali pieni di aria e di luce. Fornito di 
spaziosi cortili, porticati, loggie, palestra e bagni, nulla lascia 
a desiderare di quanto conferisce al buon ordine e alla sanità 
dei giovani che vi sono ammessi. & 

L'istruzione abbraccia: Corso elementare interno con sede 
legale di esami di licenza. — Per il corso ginnasiale scuole 
interne o regie .a richiesta dei genitori. — Pel corso liceale, 

tecnico e dell’ istituto tecnico si frequentano le scuole regie. 
Si tengono pure corsi liberi di lingue straniere, disegno e 

musica. 

Retta modica, trattamento sano e abbondante. Per pro- 
grammi e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. Cn 

  

Visitando l’ Esposizione di Udine è cosa utile 

  

non 

dimenticare la ricca mostra che presenta la premiata 

cgiordiat E ta x a Fonderia ed officina in metalli 
di Giovanni Bottacin di Venezia. 

Si avrà modo di osservare ricchi ed artistici arredi 
per Chiese in metallo fuso, in lamina argentata e dorata, 
nonchè statue religiose in plastica, oltre a bronzi arti- 
sticl ecc. 

La succitata Ditta tiene esposta questa importante 
raccolta nel centro del fabbricato scolastico -- piano terra. |   n SARE TERI RE ARCA RR EE IRE Ro BASA Rea RR RIE a Ae  
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. a base di FERRO-CH BARI 
—-s Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore 4 

| Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 
dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita D'appetito. 
5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure |’ unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 

| dell Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qua- 
i lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: Ei, ii BAREGGI - Padova 
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STEINER AIA RISAIE ARI RR RIINA INTE BRR VISA 
MPARIO fo i OnARIO DELLA FERROVIA è 

È Partenza ampio! Partenze Arrivi Partenza Arrivi Partenze Arrivi Lu 

si da Udine a Venezia | da Venezia a Udine lasarsa Portogr. Portogr, Casarsa 
GO. 140 So DI 4a BDO OOO Die 9 9,02 # Margo sione 0 B10 ‘10.07 O: ER og o 
MD Me) 104500 159 ORARI IDO OI 050 i 
So. 139 18.06 ID. 1410 7. eee e ee zz È 
go. vo 228 0. 1839 83 Udine Cividale Cividale Udine 3 È CIALE CPFLACONIO — UDENHI 
s D. 20.23 23.05 | M. 23.95 4.40 M. ces 6,31 M, GUuoS 746 # ci i A 
fia Renna Mani M 10.12 10.29 M. 10.53 11.13 # vee i ; esi % SILE x ? dine Si PA RC n 0 Mo 129% 1306 È o. Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

T58 = 955 Di 9os i Me 1609 711697 o SG i Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, etti at . e 9 Re Oi EYE nr: ì st ds % e . È . 5 È # 5 . 5 i 105 1839 O; © 14.89 17:06 M. 2123 21.50 Ea o i Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
17.50 19.10 O. 16.55 19.40 DL RIS, Di n Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da Ti 30 20.45 Dito 20.05 E ; dl sE 8 Verovi ; tti Alte O b ]] B ld chini DIE ‘oli SES Lui o ns S. Giorgia Trieste | S. Giorgio Udine È . ergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 

la e pi M. 7.24D, 8,12 10,40 | D. 6.20M. 8.07 9.53 È n cotone, Stratti  mortuaril, Tappeti ner Coro, Damaschi per Padi- e di M.13.16 O, 14.15 19.46 M.12,30 M.14.26 15.50 {j o Hone dd ali vici vano . 8 1028 | M. 9 1255 | M175D.18572216 |! D.1720M.19,042116 È o -. gHionl e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
Pie ee 0 e aa si Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana,  ILIO 2098 M_ 2% 72 IT dina | °° Vomeria Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
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ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Da Udine R. A. 8.— 8.45 11.20 14.50 15.45 18,— - S. 7°. 5.15 1—- 11,85 15,05 16. 1815 
« Dalla S. T. 3.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Danici: O 

Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.35 (1) -- arr. a 
         
  iniame S.P. 8.10 12.25 15.10 19,25 21.55 

Parr. dalla S. T°. 8.17 7.85 10.40 15.15 14.20 17.80 — Arr. S. F. 8.82 7.50 10,55 15.20 14.85 17.45 
(1) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli gi vi riconosciuti dallo Stato. 

ida PIREO CER TINI VISI)      

  

  
UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

     

  

    
  

  

  

  

  

# Fabbrica ombrelli e ombrellini.   bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. A SSORTIME d a pai ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

   
     

  

     Snai RO O ISAIA 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

                

  

    
si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

ZI SSIMI *      
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     BONANNI 
è UDINE 3, Piazza del Duomo, ll — UDINE è     

  

  

         
La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del il sti cy 

pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga. 5 | - Labor atorio SPOcizie 
continuato appoggio. 3 |} in ogni genere di Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in 

Dessa è in grado di assumere ;* | tutti i metalli tanto dorati che argentati e Nichelati. 
dualunque commissione. 

Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, . 
opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- ) di chest 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 3 | pi spediscono fotografie 8 Disegni a PIcAIosta, 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, | dr 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. : i: 

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi, 
Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pil. 

              

Lavori in ferro battuto ed indorato 

      

  

    

    

    
NB. — Avverte poi che la sua mostra all’ Esposizione Regionale tro- 

vasi poi nel palazzo delle scuole, all'estremità del corridoio del 
‘piano superiore. dev.mo 

G. BONANNI. 
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